
 

 

COMUNE DI SAN GIULIANO TERME 

Provincia di Pisa 

Settore Legale e Diritti della Cittadinanza 
Servizio Risorse Tecnologiche, Amministrazione Digitale e Statistica 

 

 

CONTRATTO TRAMITE SCRITTURA PRIVATA TRA 

Il Comune di San Giuliano Terme (PI)  con sede legale in Via Giovanni Battista Niccolini, 25 – 

San Giuliano Terme (PI) , codice fiscale 00332700509, nella persona dell’Avv. Aldo Fanelli,  in 

qualità di legale rappresentante in quanto Dirigente del Settore Legale e Diritti della Cittadinanza, 

elettivamente domiciliato ai fini del presente Contratto presso la sede comunale, (di seguito per 

brevità “Amministrazione”)  

E  

la Società __________________________________, con sede legale in ____________, Via 

______________________, P.IVA ___________________, in persona del legale rappresentante , 

domiciliato per la carica presso la sede sociale (di seguito per brevità “Appaltatore”)  

PREMESSO CHE  

l’Amministrazione, con determina unica semplificata n. del ____ 2023 ha affidato direttamente, alla 

società _________________, ai sensi e per gli effetti dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D. Lgs. n. 

36/2023, la fornitura dei servizi e processi di migrazione inerenti l’attuazione dell’investimento 1.2 

– “Abilitazione al cloud per le PA locali comune” – Missione 1 Componente 1 del Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU. CUP 

I11C22000280006; CIG 99969911F4; 

l’Amministrazione intende stipulare il presente contratto ai sensi e per gli effetti dell’art. 53, co. 2, 

del decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge di 29 luglio 

2021, n. 108, avendo provveduto ad acquisire dall’Appaltatore la documentazione richiesta dalla 

predetta disposizione ai fini della sottoscrizione; 

l’Amministrazione ha provveduto ad acquisire l'informativa liberatoria provvisoria ai sensi dell’art. 

3, co. 2, del D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito in Legge 11 settembre 2020, n. 120;  

il presente contratto viene sottoscritto nelle more del completamento delle verifiche condotte 

sull’Appaltatore ai sensi degli articoli 94 e seguenti del D.Lgs. 36/2023 e degli adempimenti in 

materia di documentazione antimafia previsti, ai sensi del D.Lgs. 159/2011, e sotto condizione 

risolutiva connessa all’esito positivo delle verifiche predette da completarsi entro sessanta giorni;  

il CIG del presente Contratto Esecutivo è il seguente: 99969911F4; 

il CUP (Codice Unico Progetto) del presente Contratto Esecutivo è il seguente: I11C22000280006.  

Tutto ciò premesso, tra le parti come in epigrafe rappresentate e domiciliate:  



SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

ARTICOLO 1 – VALORE DELLE PREMESSE E NORME REGOLATRICI  

1. Costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto le premesse di cui sopra, gli 

atti e i documenti ivi richiamati, ancorché non materialmente allegati, e la seguente 

documentazione:  

a. Capitolato;  

b. Offerta presentata dall’affidatario ed i suoi allegati;  

2. L’esecuzione del presente contratto è regolata, oltre che da quanto disposto nel medesimo, 

nell’offerta economica presentata dall’Appaltatore, e nel Capitolato Tecnico:  

a. dalle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 36 el 31/03/2023 e s.m.i.;  

b. dal D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (CAD) e dalle Circolari Agid n. 2 e n. 3 del 9 aprile 2018;  

c. dalle “Linee guida sulla sicurezza nel procurement ICT” di AgID n. 220/2020 del 17 maggio 

2020 e s.m.i.;  

d. dal D.Lgs. 9 aprile n. 2008, n. 81;  

e. dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative in materia di contratti di diritto privato 

per quanto non regolato dalle disposizioni sopra richiamate;  

f. dal Codice di comportamento pubblici dipendenti;  

g. dal D.M. 7 marzo 2018, n. 49;  

h. dal regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 

(GDPR) e che abroga la direttiva 95/46/CE ed il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 

(di seguito “Codice della Privacy”);  

i. dal decreto-legge del 16 luglio 2020 n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11 

settembre 2020, n. 120, recante: «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 

digitali»;  

j. dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con 

nota LT161/21, del 14 luglio 2021;  

k. dal decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge di 29 

luglio 2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 

misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure».  

3. In caso di discordanza o contrasto, gli atti ed i documenti tutti della procedura prodotti 

dall’Amministrazione prevarranno sugli atti e i documenti della procedura prodotti 

dall’Appaltatore, ad eccezione di eventuali proposte migliorative formulate dallo stesso ed 

accettate dall’Amministrazione, in sede di definizione contrattuale.  

4. In ipotesi di contrasto e/o incompatibilità tra le disposizioni contenute nel presente Contratto e 

nei documenti di cui sopra, vale l’interpretazione più favorevole per la puntuale e ottimale 

realizzazione della prestazione oggetto d’appalto, nel rispetto della normativa vigente in 

materia.  

ARTICOLO 2 – OGGETTO DEL CONTRATTO  



1. Il presente contratto ha ad oggetto la fornitura dei servizi e processi di migrazione inerenti 

l’attuazione dell’investimento 1.2 – “Abilitazione al cloud per le PA locali comune” della 

Missione 1 “Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura e Turismo” (M1) del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito “PNRR”) finanziato dall’Unione Europea – Next 

Generation EU descritto nel Capitolato e nell’Offerta presentata dall’Appaltatore; 

2. Le caratteristiche tecniche delle prestazioni oggetto dell’affidamento dovranno essere in tutto 

conformi al presente contratto, all’Offerta e alla relazione tecnica presentata dall’Appaltatore, e 

al Capitolato. 

ARTICOLO 3 – DURATA CONTRATTUALE  

1. La durata complessiva della prestazione oggetto di appalto è indicata all’Art. 7 del Capitolato. 

2. L’Amministrazione, in conformità a quanto disposto all’articolo 120 del D. Lgs. n. 36/2023, si 

riserva la facoltà in corso di esecuzione di modificare la durata del contratto, con comunicazione 

inviata a mezzo PEC all’Appaltatore, prorogandolo per il tempo strettamente necessario alla 

individuazione di un nuovo contraente, ivi inclusa la stipula del contratto. In tal caso 

l’Appaltatore è tenuto all'esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, 

patti e condizioni o più favorevoli per l’Amministrazione.  

ARTICOLO 4 – CORRISPETTIVO CONTRATTUALE  

1. Il corrispettivo contrattuale globale è pari a (inserire importo a cifre e a lettere) € xxx.xxx,00 = 

(____________________________________________________/00), al netto di IVA.  

2. Tutti gli importi devono intendersi al netto dell'IVA.  

3. E’ prevista la revisione dei prezzi, ai sensi e per gli effetti dell'art. 29 del DL n.4 del 27.01.2022, 

così come convertito con L.28 marzo 2022, n. 25, nella misura ed alle condizioni previste 

all’articolo 2 del capitolato.  

ARTICOLO 5 – FATTURAZIONE E PAGAMENTO  

Si richiama l’articolo 10 del capitolato  

ARTICOLO 6 - VERIFICA DI CONFORMITA'  

Si richiama l’articolo 11 del capitolato  

ARTICOLO 7 – MODIFICA DEL CONTRATTO DURANTE IL PERIODO DI EFFICACIA  

1. L’Amministrazione si riserva la facoltà di chiedere all’Appaltatore, nei limiti di quanto previsto 

all’art. 120, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016, prestazioni supplementari che si rendano 

necessarie e non siano incluse nel contratto, ove un cambiamento del contraente produca 

entrambi gli effetti di cui all’art. 120, comma 1, lettera b), D. Lgs. n. 36/2023;  

2. L’Amministrazione si riserva la facoltà di apportare modifiche al presente contratto ove siano 

soddisfatte tutte le condizioni di cui all’art. 120, comma 1, lettera c), D. Lgs. 36/2023; 

3. L’Amministrazione si riserva la facoltà, di cui all’art. 120, comma 5 D.lgs. n. 36/2023 di 

apportare modifiche non sostanziali al Contratto, fino alla concorrenza di un quinto in più o in 

meno del corrispettivo complessivo.  

4. Ai sensi dell’art. 120, c. 9 del D.Lgs. 36/2023, ove ciò si renda necessario in corso di 

esecuzione, l’Amministrazione potrà imporre all’Appaltatore un aumento o una diminuzione 

delle prestazioni fino a concorrenza di un quinto dell’importo del contratto alle stesse condizioni 

ed agli stessi prezzi unitari previsti nel presente contratto. In tal caso, l’Appaltatore non può far 

valere il diritto alla risoluzione del contratto.  

5. Nessuna variazione o modifica al contratto potrà essere introdotta dall’Appaltatore se non è 

stata approvata dall’Amministrazione nel rispetto e nei limiti di quanto previsto dall’art. 120 del 



D.Lgs. 36/2023 e qualora effettuate, non daranno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e 

comporteranno, da parte dell’Appaltatore, la rimessa in pristino della situazione preesistente.  

6. Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente articolo si applicano le disposizioni di 

cui all’articolo 120, D.lgs. 36/2023.  

ARTICOLO 8 – ONERI E OBBLIGHI DELL’APPALTATORE  

1. Per tutta la durata del contratto l’Appaltatore dovrà assicurare la perfetta esecuzione della 

prestazione, garantendone la continuità con il massimo livello professionale.  

2. L’Appaltatore si impegna a comunicare il nominativo del Responsabile della Fornitura, il quale 

assume il ruolo di referente per tutte le attività previste dal presente Contratto, entro 5 giorni 

dalla stipula. 

3. L’Appaltatore è obbligato, inoltre, a:  

 mantenere il più assoluto segreto, anche successivamente alla cessazione del contratto, su 

informazioni in merito a fatti o soggetti di cui venga a conoscenza nell’espletamento 

dell’incarico di cui trattasi;  

 individuare, all’atto della stipula del contratto, un Responsabile della Fornitura che sarà 

referente nei confronti dell’Amministrazione, rappresentando ad ogni effetto l’Appaltatore. 

In caso di sostituzione motivata del referente dovrà essere data immediata comunicazione 

all’Amministrazione;  

 comunicare all’Amministrazione, all’atto della stipula del contratto, sia i riferimenti 

telefonici che gli indirizzi mail che dovranno essere utilizzati dall’Amministrazione per la 

formulazione dei quesiti;  

 far pervenire tempestivamente, e comunque entro le 24 ore, alla Stazione Appaltante 

comunicazione scritta di ogni circostanza di rilievo rilevata durante l’effettuazione 

dell’appalto (es. indisponibilità prolungata del servizio, data breach).  

4. L’Appaltatore si obbliga ad osservare scrupolosamente tutti gli obblighi derivanti da leggi 

vigenti in materia di obblighi assicurativi, assistenza e previdenza, nonché di rapporti di lavoro 

in genere, ed a provvedere a tutti gli obblighi derivanti dal contratto collettivo di lavoro di 

categoria applicabile.  

5. L’Appaltatore si obbliga, altresì, fatto salvo il trattamento di miglior favore, a continuare ad 

applicare i citati contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. Gli 

obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro suddetti vincolano l’Appaltatore anche 

nel caso in cui questo non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il 

periodo di validità del presente contratto. 

6. È a carico dell’Appaltatore l’osservanza delle norme in materia di sicurezza, prevenzione degli 

infortuni e dell’igiene del lavoro, per quanto di spettanza. A tale fine, essa adotterà tutti i 

procedimenti e le cautele necessari per garantire la salute e l’incolumità degli operatori, delle 

persone addette ai lavori e dei terzi, dandone all’Amministrazione, a semplice richiesta, 

opportuna documentazione a dimostrazione degli adempimenti effettuati in tema di sicurezza 

sui luoghi di lavoro e di salute dei lavoratori e manlevando e tenendo indenne la 

l’Amministrazione da qualsivoglia onere e responsabilità. 

7. L’Appaltatore riconosce all’Amministrazione la facoltà di richiedere la sostituzione di unità del 

personale addetto alle prestazioni che a seguito di verifica fossero ritenute dall’Amministrazione 

non idonee alla perfetta esecuzione della prestazione. In tal caso l’Appaltatore si obbliga a 

proporre e a mettere a disposizione una nuova risorsa entro il termine di 10 giorni dalla 



comunicazione a mezzo PEC da parte dell’Amministrazione, o di quello diverso che dovesse 

essere assegnato, e a garantire la continuità della prestazione.  

8. Il Responsabile della Fornitura sarà l’interlocutore dell’Amministrazione per qualsivoglia 

richiesta inerente alla prestazione e sarà, a sua volta, garante della corretta organizzazione della 

prestazione nonché, in particolare, responsabile del controllo sulla assoluta e continua 

indipendenza del personale dall’Amministrazione.  

9. In considerazione di quanto precede, il Responsabile della Fornitura, per quanto di propria 

competenza, si obbliga ad attivare nell’ambito dei rapporti tra l’Appaltatore e 

l’Amministrazione, in virtù del presente contratto, tutte le necessarie procedure organizzative, 

nonché gli opportuni flussi comunicativi, affinché sia pacifico per le risorse coinvolte, a vario 

titolo, nell’erogazione delle attività, che le stesse non debbano ritenersi in alcun modo i) 

assoggettate al potere organizzativo, direttivo e disciplinare da parte dell’Amministrazione; ii) 

assoggettate ad attività di vigilanza e controllo sull’esecuzione dell’attività lavorativa da parte 

dell’Amministrazione; iii) inserite nell’organizzazione dell’Amministrazione.  

ARTICOLO 9 - RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE E OBBLIGHI SPECIFICI 

DERIVANTI DAL PNRR  

1. Il servizio affidato è oggetto di richiesta di finanziamento con fondi PNRR “Finanziato 

dall’Unione europea – NextGenerationEU”, Missione 1, Componente 1, Investimento 1.2 - 

“Abilitazione al cloud per le PA locali comune”, pertanto dovrà essere previsto l’inserimento 

dei Loghi di Progetto, quando richiesto dall' Amministrazione Comunale.  

2. Ai sensi dell'art. 47 comma 3 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 

luglio 2021, n. 108, gli operatori economici tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione 

del personale (oltre i 50 dipendenti), ai sensi dell'articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 

2006, n. 198, producono, a pena di esclusione, al momento della presentazione della domanda di 

partecipazione o dell'offerta, copia dell'ultimo rapporto redatto, con attestazione della sua 

conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al 

consigliere regionale di parità ai sensi del secondo comma del citato articolo 46, ovvero, in caso 

di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione 

della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al 

consigliere regionale di parità.  

3.  Ai sensi dell'art. 47 comma 3 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 

29 luglio 2021, n. 108, in conformità al comma 6 di detto articolo, l’affidatario che occupi un 

numero pari o superiore ai 15 dipendenti e inferiore a 50 dipendenti è tenuto alla presentazione 

di una relazione di genere sulla situazione maschile e femminile entro 6 mesi dalla conclusione 

(stipula) del contratto e comunque entro la data di fine servizio.  

4. La violazione dell'obbligo di produzione della relazione di genere imposto dal comma 3 dell'art. 

47 D.L. 77/2021 come convertito nella L. 108/2021 determina l'impossibilità di partecipare in 

forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici mesi, ad ulteriori 

procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati con le risorse derivanti 

da PNRR e PNC.  

5. Ai sensi dell'art. 47 comma 3 bis del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella 

legge 29 luglio 2021, n. 108, in conformità al comma 6 di detto articolo, l’affidatario che occupi 

un numero pari o superiore ai 15 dipendenti e inferiore a 50 dipendenti è tenuto alla 

presentazione di una relazione in merito al rispetto delle norme sul personale disabile entro 6 

mesi dalla conclusione (stipula) del contratto e comunque entro la data di fine servizio.  

6. Ai sensi dell'art. 47 comma 4 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 

luglio 2021, n. 108, l’affidatario deve assicurare una quota pari almeno al 30 per cento, delle 



assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso 

connesse o strumentali, sia all’occupazione giovanile sia all’occupazione femminile. 

7. Il servizio affidato deve soddisfare il principio di “non arrecare danno significativo agli obiettivi 

ambientali” (DNSH), di cui la ditta affidataria dovrà tenere conto in fase di esecuzione del 

servizio.  

8.  Dovrà pertanto essere prodotta tutta la documentazione necessaria a dimostrazione del rispetto 

del principio DNSH che specifichi gli elementi di verifica ex post per ogni obiettivo ambientale 

specificato nella Guida Operativa di cui alla circolare del MEF del 30/12/2021 n. 32.  

9.  A tal proposito si richiama inoltre l’avviso MISURA 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA 

Locali” Comuni e in particolare il suo Allegato 4 – DNSH Versione n. 2 - Aggiornamento 

dicembre 2022 a seguito della Circolare MEF-RGS del 13 ottobre 2022, n. 33 che riporta i 

riferimenti alle SCHEDE 6 e 8.  

ARTICOLO 10 – PENALI  

Si richiama l’articolo 12 del Capitolato  

ARTICOLO 11 – OBBLIGHI IN TEMA DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI  

1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136, l’Appaltatore 

si impegna a rispettare puntualmente quanto previsto dalla predetta disposizione in ordine agli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari.  

2. Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dal presente contratto, si conviene che 

l’Amministrazione, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3, comma 9 bis, della Legge 13 

agosto 2010 n. 136, senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per l’adempimento, 

risolverà di diritto il presente contratto ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., nonché ai sensi dell’art. 

1360 cod. civ., previa dichiarazione da comunicarsi all’Appaltatore con raccomandata A.R. 

qualora le transazioni siano eseguite senza avvalersi del bonifico bancario o postale ovvero 

degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni ai sensi della 

Legge 13 agosto 2010, n.136.  

3. L’Appaltatore è tenuto a comunicare tempestivamente e comunque entro e non oltre 7 (sette) 

giorni dalla/e variazione/i, qualsivoglia variazione intervenuta in ordine ai dati relativi agli 

estremi identificativi del/i conto/i corrente/i dedicato/i nonché le generalità (nome e cognome) e 

il codice fiscale delle persone delegate ad operare su detto/i conto/i.  

4. Si precisa che eventuali provvedimenti normativi, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari 

ex art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, che dovessero essere emanati ed entrare in vigore 

dopo la sottoscrizione del presente contratto, dovranno intendersi automaticamente e 

direttamente applicabili alla presente acquisizione.  

ARTICOLO 12 – TRATTAMENTO DATI PERSONALI  

1. L’Appaltatore dichiara di aver ricevuto prima della sottoscrizione del presente Contratto le 

informazioni di cui all’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 

tali dati (nel seguito anche “Regolamento UE”), circa il trattamento dei dati personali, conferiti 

per la sottoscrizione e l’esecuzione del Contratto stessa e di essere a conoscenza dei diritti 

riconosciuti ai sensi della predetta normativa. Tale informativa deve intendersi in quest’ambito 

integralmente trascritta.  

2. L’Amministrazione tratta i dati forniti dall’Appaltatore, ai fini della stipula del Contratto, per 

l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la gestione ed esecuzione 

economica ed amministrativa del contratto stesso in adempimento di precisi obblighi di legge 



derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. Tutti i dati acquisiti 

dall’Amministrazione potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici.  

3. Con la sottoscrizione del Contratto, l’Appaltatore, in persona del legale rappresentante o di 

procuratore in grado di impegnare sullo specifico tema l’azienda, acconsente espressamente al 

trattamento dei dati personali come sopra definito e si impegna ad adempiere agli obblighi di 

rilascio dell’informativa e di richiesta del consenso, ove necessario, nei confronti delle persone 

fisiche interessate di cui sono forniti dati personali nell’ambito dell’esecuzione del contratto, per 

le finalità descritte nel Capitolato e sopra richiamate.  

4. L’Appaltatore prende atto ed acconsente che la ragione sociale dell’operatore economico ed il 

prezzo di aggiudicazione siano pubblicati e diffusi tramite il sito internet dell’Amministrazione. 

Inoltre, le informazioni e i dati inerenti la partecipazione all’iniziativa di gara, nei limiti e in 

applicazione dei principi e delle disposizioni in materia di dati pubblici e riutilizzo delle 

informazioni del settore pubblico (D. Lgs. 36/2006 e artt. 52 e 68, comma 3, del D.Lgs. 

82/2015), potranno essere utilizzati dall’Amministrazione, anche in forma aggregata, per essere 

messi a disposizione di altre pubbliche amministrazioni, persone fisiche e giuridiche, anche 

come dati di tipo aperto (“open data”) in ragione della normativa sul riuso dei dati pubblici. 

Oltre a quanto sopra, in adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza 

amministrativa (art. 1, comma 16, lett. b e comma 32 L. 190/2012; art. 35 D. Lgs. N. 33/2012; 

nonché art. 27 D.Lgs. N. 36/2023), l’Appaltatore prende atto ed acconsente a che i dati e/o la 

documentazione che la legge impone di pubblicare, siano pubblicati e diffusi tramite il sito 

internet dell’Amministrazione, nella sezione relativa alla trasparenza.  

5. Con la sottoscrizione del contratto l’Appaltatore si obbliga ad adottare le misure di sicurezza di 

natura fisica, logica, tecnica e organizzativa idonee a garantire un livello di sicurezza adeguato 

al rischio, ivi comprese quelle specificate nel Contratto e nel Capitolato, unitamente ai suoi 

Allegati.  

6. Con atto di designazione sottoscritto dall’Appaltatore contestualmente alla stipula e allegato al 

presente contratto, l’Appaltatore è nominato “Responsabile del trattamento” dei dati personali ai 

sensi dell’art. 28 del “Regolamento UE”.  

7. Il Titolare del trattamento è il Comune di San Giuliano Terme (PI); PEC: 

comune.sangiulianoterme@postacert.toscana.it . Per maggiori informazioni circa il trattamento 

dei dati personali, il contraente potrà visitare il sito 

https://www.comune.sangiulianoterme.pisa.it/, accedendo alla sezione “Informativa sulla 

privacy”. 

ARTICOLO 13 – OBBLIGHI DI RISERVATEZZA  

1. L’Appaltatore ha l’obbligo, pena la risoluzione del contratto e fatto salvo il diritto al 

risarcimento dei danni subiti dall’Amministrazione, di mantenere riservati, per tutta la durata del 

contratto medesimo e per i cinque anni successivi alla cessazione di efficacia del rapporto 

contrattuale, i dati, le notizie e le informazioni in ordine alle attività svolte in adempimento del 

presente contratto, nonché quelli relativi alle attività svolte dall’Amministrazione di cui sia, 

comunque, venuta a conoscenza nel corso di esecuzione del contratto stesso.  

2. L’obbligo di cui al precedente comma si estende a tutto il materiale originario o predisposto in 

esecuzione del presente contratto, fatta eccezione per i dati, le notizie, le informazioni ed i 

documenti che siano o divengano di pubblico dominio.  

3. L’Appaltatore è responsabile per l’esatta osservanza, da parte dei propri dipendenti, consulenti e 

collaboratori, nonché dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, degli 

obblighi di riservatezza di cui al primo comma e, pertanto, si impegna a non eseguire e a non 
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permettere che altri eseguano copie, estratti, note o elaborazioni di qualsiasi atto o documento di 

cui sia venuta in possesso in ragione dell’incarico affidatole con il contratto.  

ARTICOLO 14 – GARANZIA DEFINITIVA 

 
L’Amministrazione si avvale della facoltà prevista dall’art. 117 co. 14 del D. Lgs. 36/2023 in 

quanto trattasi di operatore economico di comprovata solidità e pertanto non viene richiesta 

garanzia definitiva.  

 

ARTICOLO 15 – DANNI, RESPONSABILITÀ CIVILE  

L’Appaltatore assume in proprio ogni responsabilità, per tutta la durata del contratto, per qualsiasi 

danno causato a persone o beni, tanto dell’Appaltatore stesso quanto dell’Amministrazione e/o di 

terzi, in dipendenza di omissioni, negligenze o altre inadempienze relative all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali ad esso riferibili, anche se eseguite da parte di terzi.  

 

ARTICOLO 16 – RECESSO  

1. Fermo restando quanto previsto in materia di recesso dagli artt. 88, comma 4-ter, e 92, comma 

4, del D. Lgs. n. 159/2011, l’Amministrazione ha diritto di recesso nei casi e con le modalità 

previste dall’art. 123 D. Lgs. 36/2023.  

2. Dalla data di efficacia del recesso, la ditta affidataria dovrà cessare tutte le prestazioni 

contrattuali non in corso di esecuzione, fatto salvo il risarcimento del danno subito 

dall'Amministrazione.  

3. In caso di recesso la ditta affidataria ha diritto al pagamento delle prestazioni eseguite, purché 

correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni contrattuali pattuite, 

rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi eventuale pretesa, anche di natura 

risarcitoria e a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a 

quanto previsto dall’art. 1671 c.c.  

ARTICOLO 17 – RISOLUZIONE  

1. L’Amministrazione, senza bisogno di assegnare alcun termine per l’adempimento, potrà 

risolvere il presente contratto ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., nonché ai sensi dell’art. 1360 cod. 

civ., previa dichiarazione da comunicarsi all’Appaltatore tramite PEC, nei casi previsti dall’art. 

122 D.lgs. 36/2023.  

2. L’Amministrazione, senza bisogno di assegnare alcun termine per l’adempimento, ai sensi 

dell’art. 1456 cod. civ., nonché ai sensi dell’art.1360 cod. civ., previa dichiarazione da 

comunicarsi all’Appaltatore tramite pec, deve risolvere il presente contratto nei seguenti casi:  

a. qualora nei confronti dell’Appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che 

dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi 

antimafia e delle relative misure di prevenzione, fatto salvo quanto previsto dall’art. 95 

D.lgs. n. 159/2011 oppure sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i 

reati di cui all'articolo 94 del D.lgs. 36/2023 o nel caso in cui gli accertamenti antimafia 

presso la Prefettura competente risultino positivi;  

b. qualora fosse accertato il venir meno dei requisiti richiesti dalla legge.  

3. Nel caso in cui l’Amministrazione accerti un grave inadempimento dell’Appaltatore ad una 

delle obbligazioni assunte con il presente contratto tale da compromettere la buona riuscita delle 

prestazioni, la stessa formulerà la contestazione degli addebiti all’Appaltatore e contestualmente 

assegnerà un termine, non inferiore a quindici giorni, entro i quali l’Appaltatore dovrà 



presentare le proprie controdeduzioni. Acquisite e valutate negativamente le controdeduzioni 

ovvero scaduto il termine senza che l’Appaltatore abbia risposto, l’Amministrazione ha la 

facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto del contratto, applicare una penale, nonché di 

procedere all’esecuzione in danno dell’Appaltatore; resta salvo il diritto dell’Amministrazione 

al risarcimento dell’eventuale maggior danno.  

4. Qualora l’Appaltatore ritardi per negligenza l'esecuzione delle prestazioni rispetto alle 

previsioni del contratto, l’Amministrazione assegna un termine che, salvo i casi d'urgenza, non 

può essere inferiore a 10 (dieci) giorni, entro i quali l’Appaltatore deve eseguire le prestazioni. 

Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l’Appaltatore, 

qualora l'inadempimento permanga, l’Amministrazione potrà risolvere il contratto, fermo 

restando il pagamento delle penali.  

5. In caso di inadempimento dell’Appaltatore anche a uno solo degli obblighi assunti con il 

presente contratto che si protragga oltre il termine, non inferiore a 15 (quindici) giorni, che verrà 

assegnato dall’Amministrazione, a mezzo PEC, per porre fine all’inadempimento, 

l’Amministrazione stessa ha la facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto del contratto e di 

incamerare la cauzione ove essa non sia stata ancora restituita, ovvero di applicare una penale 

equivalente, nonché di procedere all’esecuzione in danno dell’Appaltatore; resta salvo il diritto 

dell’Amministrazione al risarcimento dell’eventuale maggior danno.  

6. Nel caso di risoluzione del contratto, l’Appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 

prestazioni regolarmente eseguite, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento 

del contratto ai sensi dell’art. 122, comma 5, del D. Lgs. 36/2023.  

7. In caso di risoluzione del presente contratto, l’Appaltatore si impegna, sin d’ora, a fornire 

all’Amministrazione tutta la documentazione tecnica e i dati necessari al fine di provvedere 

direttamente o tramite terzi all’esecuzione del presente contratto. In caso di risoluzione per 

responsabilità dell’Appaltatore, l’Appaltatore è tenuto a corrispondere anche la maggiore spesa 

sostenuta dall’Amministrazione per affidare ad altro Appaltatore le prestazioni, ove la stazione 

non si sia avvalsa della facoltà prevista dall’art. 124 comma 1 del D. Lgs. n. 36/2023.  

8. Il mancato rispetto delle condizioni per la compliance al principio del Do No Significant Harm, 

attestato a seguito dei monitoraggi e delle verifiche svolte o richieste dall’Amministrazione, 

oltre all’applicazione delle penali così come stabilito all’articolo 12 del Capitolato, costituisce 

causa di risoluzione di diritto del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile  

9.  Atteso che il presente contratto è sottoscritto ai sensi dell’art 53 del D.L. 77/2021, convertito 

con modificazioni dalla legge 108/2021, nelle more del completamento delle verifiche sul 

possesso da parte dell’Appaltatore dei requisiti ai sensi dell’art. 94 e seguenti del Codice dei 

Contratti, qualora in corso di esecuzione le predette verifiche dovessero avere esito negativo, 

anche parziale, l’Amministrazione risolve di diritto il contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c..  

10. L’Amministrazione, senza bisogno di assegnare alcun termine per l’adempimento, potrà 

risolvere il presente contratto ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., nonché ai sensi dell’art.1360 cod. 

civ., previa dichiarazione da comunicarsi all’Appaltatore tramite PEC, nei seguenti casi:  

a. nel caso di inosservanza o violazione di qualsiasi obbligo contenuto nell’articolo 

“Trattamento dei dati personali” ovvero in altro atto di natura contrattuale (verbali di 

affidamento o documentazione tecnica avente rilevanza contrattuale), da parte del 

Responsabile e/o del Sub Responsabile  

b. nel caso in cui a seguito di audit, assessment, sopralluoghi e ispezioni svolti 

dall’Amministrazione o da terzi incaricati dall’Amministrazione di cui all’articolo 

“Trattamento dei dati personali” risultassero insussistenti le garanzie fornite dal 

Responsabile e/o del Sub Responsabile  



ARTICOLO 18 – SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO  

1. L’esecuzione del servizio non viene svolta in luoghi posti nella disponibilità giuridica 

dell’Amministrazione e non determina interferenze ai sensi dell’art. 26, comma 3, Dlgs. 

81/2008: pertanto non è stato redatto il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da 

Interferenze (DUVRI), né sussistono costi della sicurezza da interferenze. 

2. L’Appaltatore dichiara sotto la propria responsabilità di possedere i requisiti di idoneità tecnico-

professionale in materia di sicurezza di cui all’art. 26, comma 1, lett. a), n.2) DLgs. 81/2008, e 

di assicurare ai propri dipendenti le condizioni di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro previsti 

dalla normativa vigente.  

ARTICOLO 19 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEL 

CREDITO  

1. È fatto divieto all’Appaltatore di cedere, a qualsiasi titolo, il presente contratto, a pena di nullità 

della cessione stessa, fatto salvo quanto previsto dall’art. 120, comma 1, lett. d), del d. lgs. n. 

36/2023 e s.m.  

2. L’Appaltatore può cedere a terzi i crediti derivanti allo stessa dal presente contratto, nelle 

modalità espresse dall’art. 120, comma 12, D.Lgs. 36/2023. Le cessioni dei crediti devono 

essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate 

all’Amministrazione. Si applicano le disposizioni di cui alla Legge n. 52/1991.  

3. È fatto, altresì, divieto all’Appaltatore di conferire, in qualsiasi forma, procure all’incasso.  

4. In caso di inadempimento da parte dell’Appaltatore ai suddetti obblighi, l’Amministrazione, 

fermo restando il diritto al risarcimento del danno, ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il 

presente Contratto.  

5. Resta fermo quanto previsto in tema di tracciabilità dei flussi finanziari.  

ARTICOLO 20 – SPESA E SUBAPPALTO  

1. Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri tributari e le spese contrattuali ad eccezione di 

quelli che fanno carico all’Amministrazione per legge.  

2. È consentito il subappalto, alle condizioni e nella misura previste all’articolo 13 del capitolato.  

ARTICOLO 21 - FORO ESCLUSIVO  

Per tutte le controversie che dovessero insorgere tra le parti in relazione alla interpretazione, 

esecuzione e risoluzione del presente contratto sarà competente in via esclusiva il Foro di Pisa.  

 

____________________, lì _______________  

 

            L’Amministrazione              L’Appaltatore 

        Il Legale Rappresentante 

 

____________________________   ________________________________ 

 

Il sottoscritto_________________ , in qualità di Legale Rappresentante dell’Appaltatore dichiara di 

avere particolareggiata e perfetta conoscenza di tutte le clausole contrattuali e dei documenti ed atti 

ivi richiamati.  



Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1341 e 1342 cod. civ., l’Appaltatore dichiara di accettare 

tutte le condizioni e patti ivi contenuti e di avere particolarmente considerato quanto stabilito e 

convenuto con le relative clausole; in particolare dichiara di approvare specificamente le clausole e 

condizioni di cui agli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15,16, 17, 18, 19, 20, 21. 

                L’Appaltatore         

       Il Legale Rappresentante 

____________________________   

 

NB Il presente contratto deve essere sottoscritto con firma digitale 


